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TESTO UNICO 

DEL CONTRATTO INTEGRATIVO 

AZIENDALE 

PER IL PERSONALE DIPENDENTE NON DIRIGENTE 
ALLE DIPENDENZE DELLE SOCIETA' 

AGC&S, Allianz, Allianz SE Branch Rome, Allianz Global Life, PIMCO Real Estate 
GmbH, Allianz Technology S.p.A, Unicredit Allianz Assicurazioni, Unicredit Allianz 

Vita, Allianz Direct. 
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Il giorno 16 gennaio 2024 

tra 

le Società AGC&S, Allianz, Allianz SE Branch Rome, Allianz Global Life, PIMCO Real Estate GmbH, Allianz 
Technology S.p.A, Unicredit Allianz Assicurazioni, Unicredit Allianz Vita, Allianz Direct rappresentate da: 
Maurizio Devescovi, Letizia Barbi, Alessandro Martinez, Paolo Stella 

e 

le Rappresentanze Sindacali Aziendali presso le predette Società costituite da FISAC/CGIL, FIRST /CISL, FNA, 
SNFIA, UILCA rappresentate da: 

FISAC/CGIL: Barbara Piancatelli, Paola Caringi, Sonia Cossu, Stefania Frigerio, Raffaele Napolitano, Eliana 
Pellegrini, Daniele Sampaolo. 

FIRST/CISL: Gabriele Martinelli, Giovanbattista Comini, Rosario Fasolino, Pietro Ferfoglia, Loredana Fischetti, 
Luca Marinensi, Domenico Marzano, Arianna Vergine, Antonio Zanelli. 

UILCA: Davide Giuliano Fugazza, Elisabetta Biagini, Roberto Del Signore, Laura Forin, Salvatore Lattanzio, 
Giuseppe Sculamieri, Marco Stratta, Roberto Zochil; 

FNA: Roberto Parodi, Maurizio Castello, Daniele D'Amico, Danilo Giliberto, Erika Giugovaz, Monica Rana 

SNFIA: Mirta Marchesini, Marzia Frattesi, Potito Gallo, Claudia Martore!, Paolo Perino, 

si è convenuto il seguente 

TESTO UNICO 
DEL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE 

1JvA 
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SEZIONE A 

CAP. 1) SFERA DI APPLICAZIONE 

Art.1 
Il presente C.I.A. si applica al personale il cui rapporto di lavoro - con le imprese di cui al successivo art. 2 - è 
regolato dal vigente C.C.N.L. e successive modificazioni e integrazioni. 

Art. 2 
AGC&S, 
Allianz S.p.A, 
Allianz Global Life 
Allianz SE Branch Rome 
PIMCO Real Estate GmbH, 
Allianz Technology S.p.A, 
Unicredit Allianz Assicurazioni 
Unicredit Allianz Vita, 
Allianz Direct (salvo capitolo specifico per i dipendenti inquadrati nella parte terza del vigente CCNL) 

Nota a verbale n. 1 
Le Compagnie qui indicate saranno successivamente indicate come Società. 

Nota a verbale n. 2 

Qualora, durante la vigenza del presente CIA, per effetto di mutamenti degli assetti societari e/o di gestione del 
business da parte del Gruppo Allianz ricorressero i presupposti e le condizioni per l'inclusione nel medesimo CIA 
di società aventi alle dipendenze personale non dirigente, le Parti si incontreranno per verificarne l'effettiva 
applicabilità. 

e 
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CAP. 2) MUTUI E PRESTITI PERSONALI 

Art. 1) Mutuo Convenzionato 

Le Compagnie stipuleranno accordi con aziende di credito specializzate che consentano l'accesso alle domande 
di mutui ipotecari, da parte dei dipendenti, ricercando le migliori condizioni possibili in linea con le attuali prassi. 

A seguito della stipula del mutuo convenzionato l'Azienda si impegna a corrispondere un contributo una tantum 
pari a ( 690,00 lordi a titolo di "contributo spese di istruttoria". 

L'accesso al Mutuo Convenzionato sarà consentito a tutti i dipendenti assunti a tempo indeterminato e che 
abbiano almeno un anno di anzianità nelle Società firmatarie del presente contratto. 

Art.2) Prestiti personali 

Rimangono in vigore le prassi di concessione di prestito agevolato già praticate da Allianzßank in ex RAS ed ex 
AZS e che ricomprendono le casistiche già presenti in ex L.A .. 
Inoltre per il caso di acquisto o ristrutturazione della prima casa di abitazione l'importo massimo erogabile come 
prestito personale è fissato in ( 38.000. 
La valutazione tecnica di concedibilità resta in ogni caso riservata ad Allianzßank. 

Anche per i prestiti personali, come per Mutuo-Convenzionato, l'Azienda - con particolare riferimento al tasso di 
interesse - conferma il proprio impegno a ricercare le migliori condizioni possibili. 

; tw 
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CAP.3) AGEVOLAZIONIAILAVORATORISTUDENTI 

I lavoratori studenti hanno diritto, in aggiunta a quanto stabilito in materia dall'art. 10 della legge 20/5/70 nº 
300, alle facilitazioni che seguono. 

Per gli studenti lavoratori iscritti all'università: 

114 ore lavorative per anno accademico più 3 anni fuori corso, purché in ciascuno di detti anni 
vengano affrontati 3 esami dei quali almeno 2 vengano superati; e inoltre, in facoltà degli 
interessati richiedere - dopo aver superato i predetti 3 esami - ulteriori 16 ore lavorative, per 
ciascuno degli anni accademici prima detti, per affrontare altri esami di cui almeno 1 dovrà 
essere su pe rato; 
per la preparazione della tesi di laurea 114 ore complessivamente. 

Le ore lavorative previste nei commi precedenti saranno usufruite per giornate intere o anche per mezze gior­ 
nate. 

Le ore lavorative di cui al primo alinea delle lettere a), b) e c) del 1 ° comma, potranno eventualmente essere 
fruite una alla volta (in uscita dalle ore 16,30 alle ore 17,30; dalle 16,00 alle 17,00 per i lavoratori della sede di 
Trieste) per permettere - ai lavoratori interessati - la frequenza delle lezioni. 

I permessi dovranno essere richiesti con un preavviso pari alla durata del permesso stesso, con un massimo di 
giorni 3 ed un minimo di 1 giorno. 

I permessi previsti ai precedenti punti a) e b) saranno recuperati per la metà qualora il lavoratore studente non 
abbia superato gli esami o gli scrutini per i quali ha chiesto i relativi permessi. Per quanto riguarda invece i 
permessi di cui al punto c), saranno integralmente recuperati ove gli esami non venissero superati nei limiti 
previsti. 

Oltre ai permessi retribuiti previsti dai commi precedenti, potranno essere concessi - su richiesta del lavoratore 
studente da chiedersi con ragionevole anticipo o qualora ciò non contrasti con le esigenze del servizio - 
permessi non retribuiti sino ad massimo di 1 mese di calendario in occasione degli esami previsti dal presente 
articolo. 

Il lavoratore studente non può usufruire delle agevolazioni di cui ai punti precedenti per un altro corso di studi 
del medesimo grado. 

Per i dipendenti a part-time senza flessibilità su due turni giornaleri e con prestazione lavorativa avente termine 
dal lunedi al giovedi non prima delle 16,00 o con schema a 33 ore settimanali con flessibilità, di cui al capitolo 
12 del presente CIA, che siano studenti universitari, viene prevista la possibilità di richiedere permessi studio 
retribuiti nella misura massima complessiva pari a 90 ore lavorative per anno accademico più tre anni fuori 
corso, purché in ciascuno di detti anni vengano affrontati 3 esami dei quali almeno due superati. 

Per ogni anno scolastico o accademico di scuola media superiore, di qualificazione professionale o università - 
per un numero complessivo di anni comunque non eccedente gli anni dei rispettivi corsi legali per maturità, di­ 
ploma, idoneità o laurea - verranno rimborsate al lavoratore studente - sempreché il rimborso non spetti da al- 
tri - le spese sostenute per tasse scolastiche e libri di testo, verso presentazione di idonea documentazione ß. 
della spesa sostenuta, entro i limiti sottoindicati: l 
€ 171,00 per la scuola media superiore e le scuole di qualificazione professionale yefy- 
€ 500,00 per l'università. / 

Relativamente alle agevolazioni riguardanti i lavoratori universitari - fruibili esclusivamente per il 
conseguimento della 1 /\ laurea (il cui corso legale è di norma fissato in 3 anni di base + 2 di specializzazione) - 
il limite del rimborso annuo viene portato a 550 euro soltanto in caso di iscrizione, non oltre il 40° anno di età, 
ad una delle sequent! facoltà, ~ 

Matematica 
Statistica 
Scienze statistiche ed attuariali 
Scienze economiche bancarie e assicurative ( o similari) 

Nota a verbale 
I rimborsi spese spettano comunque per l'intero in caso di presta 

~ 



Internal 

CAP. 4) ASSUNZIONE DEI FIGLI Dl EX DIPENDENTI DECEDUTI 
IN SERVIZIO O PENSIONATI 

Con riferimento agli inviti rivolti alle Compagnie dalle R.S.A. nonchè con riferimento alla raccomandazione 
dell'ANIA alle imprese contenuta in calce all'art. 17 del vigente C.C.N.L., le Imprese - nel rispetto delle leggi 
vigenti che regolano la materia dell'assunzione - confermano la disponibilità a preferire l'assunzione di figli di ex 
dipendenti deceduti in servizio o pensionati, purché i figli stessi siano in possesso dei requisiti richiesti per l'as­ 
sunzione. 

Le Compagnie confermano che tale disponibilità verrà in concreto esercitata con particolare riguardo alla situa­ 
zione familiare dell'ex dipendente deceduto in servizio o pensionato. 
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CAP. 5) DIRITTO ALL'INFORMAZIONE 

Le parti concordano di regolare l'informazione - fornita anche in formato elettronico - prevista dagli artt. 10 e 
11 del vigente C.C.N.L. e da precedenti accordi e/o prassi aziendali secondo le modalità che seguono. 

Incontri/argomenti: 

1) nel mese di febbraio di ogni anno: 

a) con riferimento all'esercizio corrente 

-previsioni e prospettive circa le attività delle Compagnie; 

-previsioni di massima delle eventuali nuove assunzioni con indicazione delle aree professionali pre- 
vedibilmente interessate; 

-eventuali nuovi prodotti immessi dalla Compagnia sul mercato; 

-stato e prospettive delle agenzie in gestione diretta; 

-stato ed evoluzione delle agenzie; 

-piano spostamenti casa lavoro (PSCL) 

-Informazioni sull'andamento - al 31 dicembre dell'anno precedente - della Banca del Tempo Solidale 

b) con riferimento all'esercizio precedente 

-numero dei dipendenti suddivisi, per livello e classi, per fasce di età e per regioni, con ripar­ 
tizione per sesso; 

2) nel mese di aprile di ogni anno: 

a) con riferimento all'esercizio precedente: 

-rapporti dì lavoro a tempo parziale secondo la regolamentazione contrattuale aziendale: nº dei di­ 
pendenti suddivisi per sesso, per nº complessivo delle ore settimanali con specificazione della relativa 
prestazione giornaliera; 

-percorrenze chilometriche medie del personale amministrativo esterno; 

-numero complessivo delle mobilità verificatesi, con l'indicazione dei passaggi di livello, sia per il 
personale amministrativo che per quello di produzione; 

-numero dei dipendenti e relativo inquadramento - suddivisi per aree territoriali - delle strutture esterne: 
tecnica, commerciale e sinistri. 

-andamento della medicina preventiva; 

-numero dei dipendenti partecipanti ai corsi programmati di istruzione ed aggiornamento professionale 
nonchè dì formazione del personale e relativo inquadramento; Pr\ 

-numero complessivo dì iscrizioni per anno scolastico e grado di studi dei lavoratori studenti; 

3) nel mese dì giugno dì ogni anno: r 
a) con riferimento all'esercizio precedente: X, Ü¿,, 

-costo del lavoro, rispettivamente per il personale amministrativo e di produzione, suddiviso per l'am-1 
montare complessivo delle retribuzioni corrisposte, dei conseguenti oneri sociali e degli accantonamenti 
per il trattamento di fine rapporto, nonchè - per il solo personale amministrativo - l'ammont re com­ 
plessivo dei compensi corrisposti per lavoro straordinario e quello delle somme erogate p 
rimborsi spese; ~ ~ 

Ûì ~ '1h p 7~~ Wì ~ E~ 
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-per quanto riguarda il servrzio sinistri: numero medio dei sinistri in carico ai singoli per modalità di 
liquidazione (polo, CLD) 

b) con riferimento all'esercizio corrente: 

-eventuali attività date in appalto nell'ambito della legge 23 ottobre 1960, nº 1.369; 

-stato di applicazione di quanto previsto dagli artt. 64, 92 e 93 del vigente C.C.N.L.; 

4) nel mese di ottobre di ogni anno: 

-ad avvenuta approvazione da parte degli organi societari, consegna della relazione semestrale 
(solo per le Compagnie tenute a redigerla) fornendo i relativi chiarimenti richiesti; 

5) in via preventiva almeno 15 giorni prima dell'operatività dell'evento: 

comunicazioni delle innovazioni ritenute suscettibili di produrre modifiche di rilievo nell'organiz­ 
zazione delle Compagnie. 

/~ 
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CAP. 6) ORARIO Dl LAVORO E PERMESSI 

Art.1) Orario flessibile 

a) Fermo restando il numero di ore settimanali di lavoro e la relativa distribuzione giornaliera di cui all'art. 
95 del C.C.N.L. vigente, viene praticato l'orario flessibile. 

Nel caso di modifiche del C.C.N.L. nella distribuzione e durata dell'orario di lavoro settimanale, le parti 
si incontreranno per decidere gli adattamenti che si dovessero rendere conseguentemente necessari. 

b) Il funzionamento dell'orario flessibile risulta definito con apposito regolamento riportato in allegato al 
presente T.U. 

c) L'orario flessibile si applica a tutti i dipendenti delle Società firmatarie del presente Contratto 
Integrativo salvo quanto previsto nel comma che segue. 

L'orario flessibile non si applica al personale che osserva turni di lavoro o una diversa distribuzione di 
orario rispetto a quello normale. 
Per tale personale continua ad applicarsi l'orario di lavoro attualmente praticato. 
Relativamente ai dipendenti inquadrati nel 7° livello - Funzionari, fermo restando quanto disposto dal 
predetto art. 95 e dagli artt. 122 e seguenti del vigente CCNL, essi si uniformeranno alle disposizioni 
previste dal presente cap. 6 per quanto a loro applicabili. 

d) In caso di urgenza o particolari necessità, e solo temporaneamente, le Compagnie - dandone previa co­ 
municazione alle rappresentanze sindacali aziendali - potranno disporre che i dipendenti, anche per 
singoli settori o uffici, riprendano ad osservare l'orario normale di lavoro in essere prima dell'entrata in 
vigore dell'orario flessibile. 
L'orario normale di lavoro potrà essere ripristinato dalle Compagnie per periodi che non superino com­ 
plessivamente i dieci giorni lavorativi per anno solare. 
Nel caso fosse necessario protrarre tali periodi, le relative proroghe saranno concordate con le rappre­ 
sentanze sindacali aziendali. 

e 1) Orario Unico Allianz 

Fatto salvo quanto previsto al successivo punto e 2) - per tutti i dipendenti che svolgano attività 
direzionali e fermo restando il numero di ore contrattuali settimanali di cui al punto a), in conseguenza 
dell'adozione dell'orario flessibile, è obbligatoria - dal lunedì al giovedì - la presenza in ufficio dalle 9.15 
alle ore 17.00, fatta eccezione per l'intervallo. 
L'intervallo viene fissato in 1 ora nella fascia dalle 12,30 alle 14,30. Tuttavia è possibile usufruire di una 
durata di intervallo fino a 2 ore con compensazione della minor presenza nelle fasce di flessibilità. 
Al venerdì la presenza in ufficio è obbligatoria dalle 9,15 alle 12.30. 
Per quanto riguarda invece l'inizio ed il termine dell'attività lavorativa giornaliera, i dipendenti hanno la 
possibilità di scegliere l'orario relativo entro i limiti di tempo seguenti: 

dal lunedì al giovedì: inizio dalle 7,45 alle 9,15 
termine dalle 17,00 alle 18,30 

il venerdì: inizio dalle 7,45 alle 9,15 
termine dalle 12,30 alle 14,00 

Al personale esterno con funzioni interne, non soggetto alla disciplina di cui alla nota a verbale all'art.95 
(Nota a verbale per il personale con funzioni esterne) del vigente CCNL, sarà applicato l'orario flessibile 
secondo la disciplina del presente punto e 1). 
Nota a verbale: fermo quanto sopra restano validi eventuali accordi attuali o futuri tra le parti ovvero 
convenuti fra collaboratore e Responsabile del Servizio diversi dallo schema sopraindicato, al fine di 
garantire la migliore efficienza operativa delle specifiche strutture periferiche e la conseguente qualità 
del servizio resa alla clientela. i 

e 2) Esclusivamente per i dipendenti che alla data di sottoscrizione del Testo Unico 26 giugno 2018 
svolgevano attività direzionali presso la sede di Trieste è obbligatoria - dal lunedì al giovedì - la 
presenza in ufficio dalle 9.00 alle ore 17.00, fatta eccezione per l'intervallo, della durata minima di 45 
minuti, che può essere usufruito con la seguente modalità: ~ 

inizio dalle 12,30 alle 12,45; 
termine dalle 13,30 alle 14,30. 

~ Per quanto riquarda invece l'inizto ed U termine detl'atttvltà lavorativa çìornaltera, ; d;p~nno la 
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il venerdì: inizio dalle 8,00 alle 9,00 
termine dalle 12,30 alle 14,00 

f) 

g) 

h) 

i) 

j .1) 

Al venerdì la presenza in ufficio è obbligatoria dalle 9, 15 per il personale di cui al punto e. l) e dalle 9,00 
per il personale di cui al punto e.2) alle 12.30. In entrambi i casi la prestazione consecutiva minima 
comunque non sarà inferiore a 4 ore. 
Nelle giornate semifestive, fermi restando gli orari di ingresso di cui ai punti el) ed e2), l'attività lavora­ 
tiva avrà termine alle ore 12. 
Il tempo di lavoro decorre dalle rilevazioni effettuate di norma con la tessera personale negli appositi 
apparecchi elettronici. 

La compensazione delle ore di lavoro deve avvenire mensilmente nell'ambito delle ore di flessibilità. 
Possono essere riportate al mese successivo non più di 10 ore per i dipendenti di cui al punto e 1) e 7 
ore per i dipendenti di cui al punto e2), sia in difetto che in eccesso rispetto al normale orario 
contrattuale mensile di ogni dipendente. 
Le ore eccedenti il saldo positivo massimo previsto non possono essere considerate lavoro straordinario 
e non sono retribuite. 
Il superamento del saldo negativo del massimo previsto costituisce, a tutti gli effetti, violazione dell'art. 
95 del vigente C.C.N.L. e viene trattato di conseguenza. 

L'effettuazione del lavoro straordinario, prestato nell'ambito delle norme di legge e di contratto che lo 
disciplinano, è possibile solamente a decorrere, dalle ore 18.30 dal lunedì al giovedì e dalle ore 14 del 
venerdì, con l'osservanza delle vigenti procedure aziendali. 
Nel caso in cui il lavoratore risulti avere maturato un saldo mensile positivo pari o superiore a 10 ore 
per i dipendenti di cui al punto el) e a 7 ore per i dipendenti di cui al punto e2), previa autorizzazione 
potrà effettuare lavoro straordinario a partire dalle ore 17 dal lunedì al giovedì e a partire dalle 12.30 al 
venerdì. 
Le ore straordinarie non possono essere utilizzate a compensazione di saldi negativi. 

Nel caso di assenze per ferie, malattia, permessi compensativi di festività abolite (fruiti a mezze o intere 
giornate), ovvero permessi retribuiti e non retribuiti (in tali casi solo se fruiti a giornate intere) s'intende 
convenzionalmente ripristinato il normale orario giornaliero. 
Nel caso di sciopero, sia all'inizio che al termine della giornata lavorativa, verrà ripristinato il normale 
orario giornaliero. 

Il c.d. orario normale di lavoro - per l'ipotesi in cui non fosse temporaneamente applicabile la flessibilità 
(es. malattia, ferie, scioperi, etc.) - è il seguente: 

- dal lunedì al giovedì: dalle 8,30 alle 17,30 
- il venerdì: dalle 8,00 alle 13,00 
- semifestivo: dalle 8,30 alle 12,00 (dal lun. al giov.) 

dalle 8,00 alle 12,00 (al venerdì). 
- intervallo: dalle 12,30 alle 13,30 

j.2) Per i soli dipendenti di cui al punto e2) il c.d. orario normale di lavoro - per l'ipotesi di fruizione di 
permessi diversi da quelli di cui agli artt. 39 1 ºcomma e 109 del vigente CCNL e dei permessi retribuiti 
del monte ore annuo di cui al cap.6 art.2 lettera a) e art.l lettera m) - è il seguente: 

- dal lunedì al giovedì: dalle 8,00 alle 17,00 
- il venerdì: dalle 8,00 alle 13,00 
- semifestivo: dalle 8,00 alle 12,00 (dal lun. al venerdì.) 

k) 

I) 

Con l'adozione dell'orario flessibile cessano le prassi di tolleranza dei ritardi in atto presso le compagnie. 

Soppresso I 
m) "Al personale soggetto al sistema della flessibilità dell'orario di lavoro, verrà riconosciuta la possibilità di ~ 

optare - in sostituzione del riporto, al mese di gennaio di ogni anno, delle ore di lavoro maturate a 
"credito" nel mese di dicembre dell'anno precedente - per la trasformazione delle stesse (a ore ed anche a 
minuti e, comunque, non oltre il massimo previsto) in una corrispondente quantità di ore e o minuti fruibili 
- previa comunicazione preventiva - a titolo di permesso retribuito, analogamente a quanto previsto dal 
vigente C.I.A. per l'istituto del monte ore di permesso retribuito annuo. 

\~~ n) Al personale soggetto alla disciplina dell'orario di lavoro sub e 2) sarà comunque concessa la possibilità di[ _ I~ optare ;n modo non più reversibile per l'Orario unìco Allianz previsto dal precedente punto e 1). (JI" 
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Art. 2) Permessi 

a) Ribadito che per i lavoratori soggetti all'orario flessibile è obbligatoria la presenza sul posto di lavoro nelle 
fasce orarie cosiddette rigide, a ciascun dipendente, soggetto all'orario flessibile in relazione a quanto 
dispone il 3° comma dell'art. 39 del C.C.N.L. vigente, è riconosciuta la disponibilità di un monte ore 
annuo di permessi retribuiti, secondo le quantità che seguono: 

Personale interno soggetto all'orario flessibile di cui all'art.!) punto e.1) : 20 ore; 
Personale interno soggetto all'orario flessibile di cui all'art.!) punto e.2): 12 ore. 

Personale interno non soggetto ad orario flessibile e personale esterno con funzioni esterne: 16 ore 

Tutto il personale, ad eccezione di quello disciplinato dalla nota a verbale di cui all'art. 95 del vigente 
CCNL, potrà utilizzare 9 ore dei monte annui predetti, mediante comunicazione anche non preventiva ma 
comunque tempestiva. 

Per i lavoratori assunti o cessati in corso d'anno la disponibilità dei predetti monte ore varrà in 
proporzione alla durata effettiva del rapporto svolto nell'anno 

Esclusivamente per il personale di cui all'art.! punto e. l), in caso di esaurimento delle ore di monte ore 
annuo di permessi, sarà possibile richiedere un anticipo di monte ore annuo dalla disponibilità dell'anno 
successivo fino ad un massimo di due ore. In caso di esaurimento di questa ulteriore dotazione sarà 
possibile trasformare una giornata di ex-festività in permessi da utilizzare a minuti. Anche tali ulteriori 
dotazioni aggiunte a tale monte ore dovranno essere consumate esclusivamente entro l'anno. 

b) L'eventuale residuo delle 8 ore annue di permesso retribuito previste dall'art. 39, 1 ° comma vigente 
CCNL non godute a fine anno potrà essere consumato negli anni successivi. Tali permessi potranno 
essere goduti anche a giornate intere, a minuti e a ore secondo le regole valide per le ferie. 

c) Art. 109 CCNL - Banca ore 
I dipendenti che maturano ore di permesso in conto Banca Ore in base alla disciplina prevista dal vigente 
CCNL potranno fruirle anche a mezze giornate o a giornata intera secondo le norme valide per le ferie. 
L'eventuale residuo non goduto entro la fine dell'anno di maturazione potrà essere consumato negli anni 
successivi. Inoltre le ore maturate a tale titolo potranno essere utilizzate anche cumulativamente con 
altre ore di permesso maturate ad altro titolo (es.: TG8, art. 39 del vigente CCNL) al fine di coprire 
assenze di mezze o intere giornate di lavoro". 
A partire dal 1 gennaio 2024 l'Azienda comunicherà l'eventuale disponibilità e la percentuale (entrambe 
limitatamente all'anno relativo alla comunicazione) delle ore della Banca Ore (art.109 del vigente CCNL) 
maturate fino al 31 dicembre dell'anno precedente, che ciascun dipendente potrà chiedere di liquidare 
monetariamente. Tale liquidazione avverrà in ogni caso in occasione del passaggio di livello di 
inquadramento. 

d) 

e) 

Nota a verbale 
Il conteggio e l'individuazione delle ore maturate avverrà alla fine del mese in cui è stata effettuata la 
prestazione che le ha generate. 

Fruizione delle ore per coprire l'intera giornata del venerdì 
La fruizione delle ore di permesso per coprire l'intera giornata del venerdì (5 ore) potrà avvenire per un 
massimo complessivo di 5 venerdì per i dipendenti di cui all'art. 1 punto e.1) e di 4 venerdì per i 
dipendenti di cui all'art. 1 punto e.2) per anno solare. Fermo il limite del numero complessivo di venerdì 
sono possibili due fattispecie di utilizzo: 

• qualora venga richiesto di giustificare l'assenza di un solo venerdì con permessi ad ore, sia nel 
caso di una giornata singola, che all'inizio o alla fine di un periodo in cui sono previste altre 
giornate, potrà essere utilizzato qualunque tipo di permesso usufruibile ad ore per giustificare 
l'assenza. 

• Viceversa, nel caso in cui vengano richiesti due venerdì (che comunque devono risultare il primo 
e l'ultimo giorno del periodo di assenza) verranno prioritariamente utilizzati i permessi art.109 
CCNL "banca ore" e/o permessi art.39 vigente CCNL 

La Società potrà valutare - in via eccezionale - la possibilità di concedere il godimento delle ferie a mezze 
giornate a fronte di particolari e comprovate necessità. 

Saranno altresì concessi permessi retribuiti: 
per comprovate necessità determinate da visite mediche e/o analisi cliniche e/o 
presso le strutture pubbliche del Servizio Sanitario Nazionale; fr' 
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g) 

h) 

i) 

I) 

per comprovate necessità determinate da visite mediche e cure presso strutture private; per inter­ 
venti stomatologici di rilievo a carattere continuativo e cicli di cure a carattere preventivo saranno 
esaminati di volta in volta i singoli casi con gli interessati per definire il relativo trattamento; 
per assolvimento di doveri civici, escluso il caso in cui il dipendente sia attore in giudizio. 
A partire dal 1 marzo 2024, per comprovata necessità (prescritta dal medico o psicologo iscritto 
all'albo) potranno essere concessi permessi retribuiti per cicli di psicoterapia, visite e sedute 
psichiatriche effettuati da medico specialista (psichiatra, neuropsichiatra o specialista in psicologia 
clinica) o da psicologo regolarmente iscritto all'Albo non superiori a 5 sedute per anno. 

Ai lavoratori portatori di disabilità gravi, o con familiari portatori di disabilità gravi, ai sensi dell'art.53 del 
vigente CCNL e bisognosi di assistenza riabilitativa continuativa o affetti da malattia grave attestata da 
certificazione medico specialistica, potranno essere concessi ulteriori permessi retribuiti per un massimo 
di 15 giorni lavorativi all'anno; analogo trattamento potrà altresì essere disponibile per i dipendenti che si 
trovano nella condizione di caregiver familiare come definito dalla legge 205/2017. 

Ogni altra assenza, ancorché giustificata - fatte salve le assenze per malattia, per servizio, quelle imputa­ 
bili alle cause previste dal 4° e 5° comma dell'art. 39 citato - nonchè i ritardi oltre le fasce flessibili (salvo 
quanto specificato alla successiva nota a verbale - secondo alinea) comporteranno la non corresponsione 
della relativa retribuzione, salva la diversa rilevanza dei ripetuti ritardi e assenze non giustificati. 

Permessi personali con recupero 
Per il solo personale di cui all'art.1), punto e2), così come già in uso, è consentito l'utilizzo di permessi 
per motivi personali - previa autorizzazione del responsabile - da addebitarsi al saldo monteare di 
flessibilità spettante. 

Al medesimo personale di cui al punto precedente è consentita la possibilità di recupero al venerdì 
pomeriggio dei soli permessi per motivi personali (escluse le carenze di flessibilità) purché siano 
rispettate le seguenti condizioni essenziali: 

specifica autorizzazione preventiva del responsabile; 
durata del recupero per singolo venerdì non inferiore a due ore e non superiore a quattro; 
cumulabilità di più permessi ciascuno dei quali deve aver avuto una durata di almeno un'ora. 

Congedi parentali 
Ferme sia le previsioni di cui alla precedente lett. d) del presente art.2 sia le procedure applicative già in 
uso aziendalmente per la gestione operativa delle norme legali e regolamentari riguardanti questo 
istituto, i permessi per congedo parentale potranno essere fruiti - a partire dalla data di decorrenza del 
presente Testo Unico - anche ad ore intere oltrechè a mezze giornate o a giornate intere. 

Note a verbale 

Le Compagnie - a fronte di comprovate gravi ed improrogabili necessità del lavoratore, il quale 
risultasse aver fruito interamente delle giornate di permesso straordinario compensative delle festività 
soppresse, nonchè dell'intero monte ore (20 o 12 o 16 a seconda dei casi) annuo di permesso retribuito 
ovvero delle ulteriori ore acquisite (al massimo 10 o 7 o 2 a seconda dei casi) attraverso la trasfor­ 
mazione del riporto positivo di fine anno - eventualmente su proposta delle R.S.A., valuteranno la 
possibilità di concedere, in via del tutto eccezionale, brevi permessi retribuiti, anche in deroga ai limiti 
del suddetto monte ore. 

Le determinazioni delle Compagnie non costituiranno precedenti invocabili ad alcun effetto. 

In relazione a quanto convenuto fra le parti, alle 9 ore di permesso retribuito di cui alla Art. 2) lettera a) 
4° paragrafo precedente andranno imputati automaticamente - in mancanza di volontà contraria del 
dipendente - anche i ritardi entro le fasce rigide. Superate le 9 ore però, tali ritardi riacquisteranno la 
loro rilevanza ai fini della proporzionale riduzione della retribuzione e rappresenteranno violazione 
dell'orario di lavoro. 

Art.3) Fruizione dei venerdì in occasione di ferie (per i funzionari) / 

Esclusivamente per una volta all'anno, in occasione della fruizione di due settimane consecutive di calendario di 
ferie comprendente almeno due giornate cadenti di venerdì sarà riconosciuta al personale inquadrato nell'area 
professionale Quadri - Funzionari - ?ºlivello di cui all'art.89 del vigente CCNL la possibilità di giustificare 
l'assenza dei due venerdì con una sola giornata di ferie. A partire dal 1 agosto 2018 tale opportunità può essere 
fruita ogni anno per una seconda volta V!::. /. Y-Ç) 
Art. 4) Sospensione dell'attività lavorativa ( / j \ ~ 
La sospensione riquarderà due giornate all'anno g;á conside ate come sernìfestíve dal viqente CCNL rf>z-- 
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1 - Vigilia della Natività di N.S. (24 dicembre) 
2 - Ultimo giorno dell'anno (31 dicembre) 
3 - Commemorazione dei defunti (2 novembre) 

In occasione della sospensione dell'attività lavorativa - considerata la necessità di mantenere una sufficiente 
copertura dei servizi essenziali - l'azienda si riserva di rendere comunque operativi gli uffici e i relativi di­ 
pendenti preposti alla funzionalità dei predetti servizi. 
A tali dipendenti sarà comunque concesso un permesso straordinario - quantitativamente analogo alla durata 
della sospensione non goduta - da fruirsi in epoca successiva prioritariamente nella giornata semifestiva non 
interessata dalla sospensione stessa - ovvero in altra data - e comunque da programmarsi concordemente alle 
esigenze del servizio di appartenenza. 
Nel caso in cui dovessero emergere eventuali particolari necessità in relazione alle disposizioni che precedono le 
parti si incontreranno per un confronto. 

Art.5) Festività civili cadenti di domenica 
L'Azienda riconoscerà a tutti i dipendenti, per ognuna delle giornate di festività civili del 25 aprile, 1 ° maggio e 
2 giugno - nel caso in cui coincidano con una domenica - una quota retributiva giornaliera lorda aggiuntiva ai 
normali emolumenti. 
Per quanto sopra cessano di avere effetto - in quanto sostituiti dalla presente disciplina - tutti gli accordi 
sindacali e/o prassi in materia già vigenti. 

Art. 6) Reperibilità 
Con riferimento alla forte evoluzione dei sistemi informatici quale supporto fondamentale per la gestione di 
tutte le attività aziendali si rende necessario prevedere, nell'ambito dell'operatività delle società del Gruppo 
maggiormente coinvolte da tale sviluppo, Allianz Technology S.p.A. (Unità Infrastruttura Tecnologica) e Allianz 
Direct (Unità Information Technology (ex Organizzazione e Sistemi informativi), l'attivazione dell'istituto della 
reperibilità al fine di garantire la continuità dei servizi e/o la funzionalità degli impianti. 

A tale scopo le Parti - fermo restando quanto previsto dall'art. 102 del vigente CCNL e ad integrazione del 
medesimo - convengono inoltre che: 

a) La reperibilità viene espletata al di fuori del normale orario di lavoro, in particolare: 

1. dal lunedì al giovedi dalle ore 17 alle ore 8 del giorno successivo; 
2. il venerdi dalle ore 13 alle ore 8 del giorno successivo; 
3. il sabato dalle ore 8 alle ore 8 della domenica successiva; 
4. la domenica o altro giorno festivo dalle ore 8 alle ore 8 del giorno successivo; 
S. il giorno semifestivo dalle ore 12 alle ore 8 del giorno successivo. 

b) Al personale in reperibilità strutturale o occasionale sarà riconosciuta un'indennità giornaliera pari ad un 
importo lordo di: 

41,60 euro nella giornata di cui al precedente punto 1.; 
46,80 euro nella giornata di cui al precedente punto 2.; 
62,40 euro nelle giornate di cui al precedente punto 3.; 
83,20 euro nelle giornate di cui al precedente punti 4. e S .. 

~e) 

Il personale in reperibilità verrà dotato di idonea strumentazione - computer portatile e telefono cellulare - 
per consentire tempestività e puntualità negli interventi da effettuare. 
In caso di interventi effettuati in remoto o presso la sede di lavoro, per ogni ora intera o frazione pari ª} 
almeno mezz'ora di durata dei medesimi, sarà riconosciuto un gettone di importo lordo pari a: 
- 23,92 euro ai dipendenti inquadrati fino al 6° livello; 
- 28,08 euro ai dipendenti inquadrati al 7° livello funzionari. 

Qualora ai fini dell'intervento emergesse la necessità di raggiungere la sede di lavoro, a ciascun interessato 
verrà ulteriormente corrisposto un importo lordo "una tantum" omnicomprensivo pari a 49,92 euro se 
l'intervento avviene in ore notturne (dalle ore 22 alle ore 6) o in giorno festivo e pari a 41,60 euro set 
l'intervento avviene in giorno feriale. 

d) Il personale interessato all'istituto della reperibilità - entro il limite annuo di 80 giorni - sarà costituito: 
per Allianz Technology S.p.A. e Allianz relativamente alla reperibilità strutturale dai dipendenti 
svolgenti attività di sistemisti e circa la reperibilità occasionale anche dai dipendenti svolgenti attività/:;,,, 
di analisti/programmatori; ~ \-1'\ ë,î (/ t// 
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per Allianz Direct, sia per la reperibilità strutturale che per quella occasionale, tutti dipendenti 
appartenenti all'Unità Information Technology (ex Organizzazione e Sistemi informativi). 

Nota a verbale 
L'impresa conferma che - ferma la normativa di cui sopra - per Allianz Direct necessità di attivare la reperibilità 
- allo stato attuale - riguarda le giornate del sabato, della domenica e dei festivi con una frequenza media - di 
norma - di 5 occasioni di reperibilità all'anno per ciascun interessato. 

Art.7 Banca del Tempo solidale 
Viene introdotta la Banca del Tempo Solidale secondo le previsioni contenute nella sez. B all.14 del presente 
Testo Unico 
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CAP. 7) FUNZIONARI 

Art.1} Ruolo 

Con riferimento a quanto previsto nel CCNL le Compagnie riconoscono il ruolo svolto dai propri funzionari 
nell'ambito aziendale, sia sotto il profilo della professionalità che dell'autonomia connessa alla funzione e 
intendono valorizzarne e svilupparne la professionalità stessa, coinvolgendoli ulteriormente - compatibilmente 
con le proprie esigenze organizzative e gestionali e con le responsabilità ad essi attribuite - nei processi de­ 
cisionali, produttivi e di gestione delle risorse delle Aziende. 

Art.2) Formazione e aggiornamento professionale 

Le Aziende confermano, così come previsto dal CCNL, l'importanza dell'aggiornamento e formazione professio­ 
nale, ai fini della valorizzazione del ruolo dei funzionari. 
Essa sarà riferita all'acquisizione e al perfezionamento delle competenze collegate alla funzione sia di natura 
tecnica che gestionale. 
In tal senso - anche con riferimento all'art.129 ultimo capoverso del CCNL - ciascun funzionario potrà 
richiedere la possibilità di partecipare annualmente ad un corso formativo scelto nell'ambito della 
programmazione aziendale coerente con il profilo professionale e di ruolo ricoperto in accordo con il proprio 
responsabile di servizio. 
I suddetti corsi saranno organizzati, laddove possibile, anche in modalità on line dalle Compagnie e a carico 
delle stesse. 
Le Parti sottolineano, inoltre, l'esigenza che - per quanto riguarda la formazione e l'addestramento del 
funzionario stesso e dei suoi collaboratori - vi sia un suo fattivo coinvolgimento, sia per evidenziare le necessità 
di interventi formativi, sia per la migliore finalizzazione dei programmi di apprendimento. 
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CAP. 8) AMBIENTE E SALUTE 

Art.1) Medicina preventiva 

Fermo quanto previsto dal D.lgs. 81/08 e successive modificazioni a partire dal 1 gennaio 2024 - esclusivamente 
il personale operante presso le sedi di Milano, Roma, Torino e Trieste ciascun dipendente potrà richiedere e 
scegliere - a carico dell'impresa e presso medici e/o studi medici convenzionati - tra diverse visite ed esami medici 
che verranno valorizzate in numero di crediti(* o** o***): 

Il personale femminile potrà scegliere annualmente tra le seguenti visite utilizzando al massimo 7 crediti: 
• visita senologica e - se prescritto dal medico - mammografia e/o ecografia (***) 
• papilloma virus biennale(**) 
• pap-test annuale (*) 
• cardiologica completa di ECG per i lavoratori che abbiano superato i 40 anni (**) 
• esame ematochimico e urinario mirato che abbiano superato i 50 anni (*) 
• visita ginecologica (**) 
• visita ginecologica con ecografia ginecologica (***) 
• ecografica addome completa (**) 
• esame nevi in epiluminescenza (**) 

Il personale maschile potrà scegliere annualmente tra le seguenti visite utilizzando al massimo 4 crediti 
• visita urologica annuale (suggerita per persone di almeno 45 anni) completa di esame P.S.A. (**) 
• cardiologica completa di ECG per chi abbia superato i 40 anni(**) 
• esame ematochimico e urinario mirato per chi abbia superato i 50 anni (**) 
• ecografica addome completa (**) 
• esame nevi in epiluminescenza (**) 

NOT A A VERBALE 
Per quanto concerne le visite mediche sopra descritte effettuate da parte del personale coA fuAzioAi esteFAe 
operante presso sedi lavorative diverse da Milano, Roma, Torino e Trieste, in considerazione della peculiarità delle 
strutture organizzative decentrate, le stesse saranno effettuate presso strutture pubbliche ed il relativo costo 
(ticket) sarà assunto a proprio carico dalle Aziende su presentazione della corrispondente ricevuta o fattura. 
L'effettuazione di tali visite sarà maggiormente favorita attraverso l'attuazione di adeguate modalità gestionali ed 
operative 

I referti degli esami e delle visite mediche saranno rimessi esclusivamente agli interessati direttamente dai medici 
incaricati. 

Art.2) Dichiarazione delle parti sul Mobbing 
Le Parti - nel manifestare l'importanza delle tematiche riguardanti le violenze morali e le persecuzioni psicologiche 
in ambito lavorativo, e nell'attesa di una prossima disciplina legislativa specifica in materia di mobbing - 
convengono sull'opportunità di individuare percorsi di approfondimento tecnico sviluppabili anche mediante 
iniziative comuni mirate anche all'informazione collettiva 

Art.3) Giornata di aggiornamento per i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
L'Azienda si impegna a realizzare annualmente a favore degli R.L.S. una giornata di formazione dedicata 
all'aggiornamento normativo sul tema della sicurezza e dell'igiene sul lavoro, con particolare riferimento alle 
novità legislative e regolamentari conseguenti agli obblighi legislativi in materia (D.lgs. 81/08 e successive 
modifiche e integrazioni). 

Nota a verbale 
Su richiesta delle R.S.A., l'Azienda si rende disponibile a prevedere annualmente un incontro con la presenza dei 
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CAP. 9) FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Le Parti ritengono che la formazione e l'addestramento professionale siano elementi fondamentali di interesse 
comune, quindi parte integrante dell'attività svolta e, come tale, finalizzati alle esigenze organizzative e 
complementari allo sviluppo professionale del personale coinvolto in tale attività. 

Con questa premessa, e sulla base delle indicazioni che verranno fornite da una cornrrussicne paritetica 
composta da rappresentanti sindacali e da rappresentanti delle imprese, le aziende si impegnano a perseguire 
gli obiettivi sopra descritti. 

La commissione paritetica si riunisce almeno tre volte l'anno. 
A tale scopo viene stabilito un monte di 17.000 ore annue. 

Le aziende - tenuto conto anche delle indicazioni della commissione paritetica - si impegnano inoltre a dare la 
massima diffusione alle attività di addestramento e formazione professionale in programma e si attiveranno, 
presso le unità organizzative, per individuare le necessità di intervento sul relativo personale, senza alcuna 
discriminazione di sesso, e in coerenza con i contenuti dei programmi individuati. Anche per estendere tali at­ 
tività ai cambiamenti di mansione di cui agli artt. 92, 93 e 140 del vigente C.C.N.L., esse saranno 
prioritariamente rivolte ai dipendenti che siano coinvolti nei processi di riorganizzazione. 

Le aziende comunicheranno alla commissione paritetica le necessità di formazione rilevate, onde consentire alla 
commissione stessa di formulare le proprie indicazioni anche con riferimento a quanto stabilito dal 2° comma 
dell'art. 64 del vigente C.C.N.L.. 

Per quanto previsto dall'art. 64 del C.C.N.L. suddetto, con riferimento agli artt. 92, 93 e 140 del contratto 
collettivo medesimo e tenuto conto delle istanze formulate dai dipendenti, la commissione potrà indicare la 
quota del monte ore complessivo da destinare alla formazione specificatamente finalizzata alla mobilità ai 
cambiamenti di mansione di cui ai predetti articoli. 

Le Parti convengono, per quanto sopra pattuito, di aver dato piena attuazione a quanto previsto dall'art. 64 del 
C.C.N.L. sopra citato. 

Nel caso di un corso di formazione organizzato dall'Unità Risorse Umane, l'orario della pausa pranzo verrà 
comunicato preventivamente in occasione della convocazione e dovrà essere rispettato da tutti i partecipanti 

Nota a verbale 
le Parti ribadiscono l'importanza della formazione aziendale ed interaziendale da attuarsi avvalendosi anche 
delle iniziative del Fondo Banche Assicurazioni - FBA. 
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